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Premessa

I1 patrimonio lessicale di una lingua si arricchisce o con la formazione
di nuove parole o con l'importazione di parole nuove da altrg lingue,
ormai comunemente accettata nella terminologia  linguistica
internazionale come 'prestiti linguistici'. '

Come si sa, moltissime parole italiane derivano dalla lingua araba. Ma,
come sono entrati questi arabismi nella lingua italiana? Abbiamo cercato
di rispondere a tale domanda in questa ricerca che intende individuare le
vie dirette e quelle indirette della penetrazione degli arabismi in italiano,
il fatto che contribuisce ad inquadrare in un piu preciso chma culturale il

fenomeno dei prestltl hngulstici 1n 1tal1ano

Secondo questa divisione, abbiamo 'classiﬁcato gli arabismi in italiano in
due categorie principali: la prima & quella del filone dotto e scientifico dei
"prestiti indiretti tramite trasmissioni per via scritta.". in questa categoria,
abbiamo cercato possibilmente di tracciare la maggior parte di questi
arabismi, mettendoli in ordine alfabetico dentro le sei sezioni divise
secondo una cla551ﬁca21one argomentativa come segue: |
A-Astronomia: _

B-Scienze matematiche:
C-Scienza chimica:
D-Farmacopea e medicina:
E-Anatomia:

F-Nomi delle piante:

Mentre la seconda categoria riguarda invece il filone diretto € pratico
dei "prestiti diretti tramite trasmissioni per via orale". Ma,
tenendo conto del numero infinito degli arabismi del secondo filone,
cioe, quello dei prestiti trasmessi per via orale, abbiamo visto che
sarebbe opportuno trattare in questa ricerca solo gli arabismi della prima
categoria, ciog, quella del filone dotto e scientifico, decidendo di trattare
prossimamente in un'altra ricerca gli arabismi della seconda categoria.
Ma, d'altro canto, abbiamo fornito gli studiosi e gli interessati di un
vocabolario messo alla fine di questa ricerca, in cui abbiamo raccolto, in
ordine alfabetico, la maggior parte dei pit famosi arabismi delle entrambe
categorie, con le relative spiegazioni in lingua araba, e speriamo che siano
utili a quelli che studiano sia l'arabo che I'Italiano.

L Cfr. Zolli, Paolo, Le parole straniere, Zanichelli Bologna, 1976, pp. 97—99.



Nell'accingerci alla stesura del presente lavoro ci siamo" posti il
problema di quali e quanti arabismi registrare. E' chiaro quindi che,
abbiamo potuto trarre profitto dai contributi scientifici esistenti®.
Abbiamo cercato anche di evitanre da un lato di ometterg_ termini
- significativi, dall'altro di inserire voci occasionali: I'abbiamo risolto

~ tenendo conto, in linea di massima, delle voci registrate nella dodicesima

edizione del vocabolario della lingua italiana di N. Zingarelli (Bologna,
Zanichelli, 2001), che per I'ampiezza di documentazione e per il vaglio a
cui le voci erano state sottoposte ci poteva dare buone garanzie. D'altra
parte, per molte parole abbiamo cercato di fornire la data, almeno
approssimativa in cui sono entrate in italiano. Per il reperimento di questi
~elementi ci siamo serviti dei dizionari storici ed etimologici della lingua
1ta11ana che sono ricordati nella sezione b1b11ograﬁca

Siamo convinti che il fenomeno del prestito sia un fenomeno
linguistico, ma sia contemporaneamente legato a fattori culturali e che
non sia possibile, comprenderlo appieno se non si tiene conto di questi
fattori, e quindi, abbiamo cercato di dare alcune informazioni sui rapporti
storici e culturali tra la civilta araba e quella italiana, referendoci a studi
precedenti. Seguendo gli etimi degli arabismi in italiano, abbiamo preso
 in considerazione le varie fonti arabe di rilievo, consultato i dizionari
arabi pill considerevoli che ci hanno fornito d’un materiale assai prezioso
ed abbiamo deciso di riportalo in questo lavoro per poter paragonare tra i
due termini: il termine arabo nei confronti di quello italiano, € un
contributo che sarebbe, secondo me, essenziale per gli studiosi interessati
sia in Italia che nel mondo arabo, dato che un contributo del genere non
 ’abbiamo riscontrato negli studi sugli arabismi eseguiti dagli studiosi
italiani. Soprattutto per questi punti della ricerca tenga presente il lettore
che si tratta del primo tentativo del genere in questo campo di ricerca da
un italianista arabo, e che quindi correzioni ed aggiormamenti sono non
solo possibili, ma anzi inevitabili ed auspicabili. Ci alludiamo comunque
che il quadro che abbiamo cercato di dare dei rapporti non solo linguistici
ma anche culturali tra I'Ttalia e la civilta araba sia, anche per questo
rispetto, sufficientemente chiaro ed indicativo.

%ok ok

2 Per quanto riguarda lo studio degli arabismi in italiano disponiamo di studi di rilievo
come quelli di G. B. Pelligrini che ha condotto spogli amplissimi su testi medievali.



Introduzione

I-Lunga storia di dialogo interculturale arabo’-italiano:

Ogni civilta ¢ in parte debitrice di prestiti e assimilazioni da altre
civilta e da altre culture, eppure, ogni lingua ¢ in parte debitrice di prestiti
e assimilazioni da altre lingue®. Il patrimonio lessicale di una lingua si
arricchisce o con la formazione di nuove parole o con l'importazione di
parole nuove da altre lingue, ormai comunemente accettata nella
terminologia linguistica internazionale come 'prestiti linguistici'.

Per lunghi secoli, su contrapposte sponde del Mediterraneo, due
culture, quella occidentale-cristiana e 1' altra arabo-musulmana, sono
periodicamente entrate in contatto tra loro alternando momenti di pace a
momenti di conflitto. Dunque, i legami ed i rapporti tra I'Europa e il
mondo arabo non sono recenti, ma risalgono a migliaia di anni fa.

Soprattutto nel Medio Evo che fu un momento di decadenza europea,
ma fioritura della civilta islamica, vi furono interazioni positive; la storia
ha registrato contributi degli arabi al sapere dell'vomo in diversi campi. In
quell'epoca, non si contano gli influssi islamici nell'architettura, nella
pittura, nella ceramica, nella decorazione, nella filosofia, nella medicina,
per non parlare dei numerosi arabismi della lingua italiana e nei

3L'arabo, all'origine, era solo uno dei tanti dialetti semitici della penisola arabica.
Oggi la lingua araba, parlata da piu di 200 milioni di persone, si colloca al sesto posto
nel mondo, prima del francese e del tedesco ed ¢ una delle lingue ufficiali delle
Nazioni Unite. L'arabo é diffuso su una superficie talmente vasta che ha subito
variazioni dialettali importanti. Si distingue generalmente tra Arabo letterario ed
Arabo volgare. Esistono dei dialetti arabi che variano da regione e regione e che sono
tutti influenzati e derivati dall’unico ceppo che ¢ I’arabo letterario.

* Anche la lingua italiana ha avuto il suo influsso rilevante in diversi Paesi del mondo
arabo ed oltre, particolramente in Somalia, Eritria, Libia ed in Egitto. Sugli italianismi
nel dialetto cairota- ad esempio- si puo consultare: Mansur, Ashraf, flusso
instancabile degli italianismi nel dialetto del Cairo dall' Ottocento fino ad oggi,
filology, vol. XXXIV, Facolta Al-Alsun, Universita di Ain Sciams, Cairo, giugno 2000,
pp .277-303. Migliorini, B., Storia della lingua italiana, Firenze, Sansoni, 1960. Mini,
Guido, Parole senza frontiere: Dizionario delle parole straniere in uso nella lingua
italiana, Bologna, Zanichelli, 1987. Pellegrini, G. B. , Ricerche sugli arabismi italiani
con particolare riguardo alla Sicilia, Palermo, Centro Studi filologici e linguistici
siciliani, 1989. Pellegrini, G. B. , Gli arabismi nelle lingue neolatine con speciale
riguardo all'ltalia, Brescia, Paideia, 1972. due volumi. Pellegrini, G. B. , L'elemento
arabo nelle lingue neolatine con partticolare riguardo all'ltalia, pp 687-790, Centro
italiano di studi sull'alto Medioevo, XII, Spoleto, 1965.



toponimi’. A tale riguardo, Giulio Ferroni afferma: "I'Islam si presentava
come una civilta originale, ben organizzata, animata da una forte fede
religiosa"®, e continua ancora a specificare ed a delineare i contributi
della civilta islamica al patrimonio culturale occidentale’, dicendo: "Nei
Paesi islamici le scienze e le tecniche, in particolare la medicina, le
matematiche, l'astronomia, l'astrologia, la geografia, raggiunsero un

livello molto alto" .

Riconoscendo il patrimonio europeo, gli arabi costruirono
nell'Ottocento un'accademia’ speciale per la traduzione delle conoscenze
greche, nota come «casa della sapienza», che vuol dire casa della
conoscenza e della saggezza e a questo proposito spiega Ferroni: "Ma la
cultura araba fu anche mediatrice per la conoscenza di quei testi greci
(specie di carattere medico e scientifico) che non erano noti al mondo
latino e che vennero tradotti dall'arabo. Lo studio della filosofia
aristotelica vi ebbe fortissimo rilievo, culminando nella riflessione di due
originali filosofi: Avicenna e Averroé....Una nuova serie di traduzioni
dall'arabo, particolrmente fitte all'inizio del secolo XII, mettera i testi e i
commenti aristotelici di Avicenna e di Averroé a disposizione della nuova
filosofia scolastica; e nella cultura europea l'averroismo costituira a
lungo un punto di partenza per ogni tentativo di pensiero antimetafisico e
materialistico""

Con il Rinascimento, I'Europa e il mondo intero visse un meraviglioso

3 Cfr. L'islam in Sicilia, un giardino tra due civilta, Ministero degli Affari Esteri

Italiano, Tipar, Roma, 2003 . Cfr. Amari, M., Storia dei musulmani di Sicilia, 11°

edizione, Firenze, 1935.

Cfr. anche la versione in arabo: .
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® Ferroni, Giulio, Storia e testi della letteratura italiana dale origini al 1300, vol.1,

prima edizione, 2002, Mondadori Universita, p.19.

" Sul quale dubitano alcuni studiosi. A tale riguardo Cfr. Stern, S., M., L'occidente e

l'islam nell'alto medioevo, settimane di studio del Centro italiano di studi sull'alto

medioevo, XII, 2-8 aprile, 1964, tomo secondo, Spoleto, 1965, pp. 639-666.

8 Ferroni, G., op.cit., p.19.

? A partire dall’ottavo secolo fino al dodicesimo, la Casa della Cultura di Baghdad,
capitale del grande califfato-impero arabo-musulmano, tramite una scuola di
traduzione creata appositamente, sforno traduzioni eccellenti di libri e documenti -
in particolare opere scientifiche e filosofiche - destinati a lasciare un segno nella
storia.

10 Ferroni, G., op.cit., pp. 20-21.



periodo di progresso, di sviluppo e di grandi conquiste. Si susseguirono
scoperte geografiche che estesero i confini del vecchio mondo, arrivando
al nuovo mondo ed alla rivoluzione industriale moderna con le sue
invenzioni e le sue conoscenze che hanno comportato nuove
caratteristiche, politiche, sociali, culturali ed economiche del mondo.

Nei secoli successivi tra 'Europa e il mondo arabo vi furono conflitti,
rappresentati da invasioni e conquiste coloniali che hanno influenzato, ed
influenzano tuttora le relazioni tra di loro. I rapporti tra il mondo arabo ed
Occidente oggi sono pregiudicati da reciproche diffidenze. Da entrambe
le parti si lanciano accuse di intrusione, prevaricazione, sfruttamento,
colonizzazione dimenticando che nel passato |’interazione tra I'Europa e
il mondo arabo- musulmano ¢é stata proficua. La recente e viva polemica
occidentale'' verso i musulani e gli arabi ha fatto dimenticare, anche ad
illustri penne italiane di scarsa memoria culturale, quanto non solo la
lingua ma la cultura italiana debbano alla civilta araba'’.

I1. La penetrazione degli arabismi in lingua italiana:

Le varie lingue” del mondo hanno influito 4 sull'italiano in misura
fortemente diversa, e quindi, la lingua italiana, come tutte le altre lingue,
ha accolto, nel corso della sua evoluzione, parecchie voci straniere. Che

' Specie dopo 1'11 settembre e le sue conseguenze drammatiche sulla scena mondiale,
oltre ad alcuni avvenimenti di carattere politico accaduti nell'ultimo decennio. A
questo riguardo Cfr. Fukuyama, F. , "La fine della storia e ['ultimo uomo" traduzione
italiana di D. Ceni, Milano, BUR, 1996. Huntington, S., Lo scontro delle civilta e il
nuovo ordine mondiale, (Traduzione di : Minucci. S.) Garzanti, 2000.

12 A questo riguardo Cfr. Ferroni, Giulio, op.cit., pp.19:21.

13 Per quanto riguarda le principali componenti del lessico italiano. Possiamo dire che
secondo specifici studi esse possono essere ricondotte a sette categorie: latinismi,
grecismi, francesismi, anglismi, germanismi, arabismi, spagnolismi ed ad una ottava
denominata 'altra categoria' con termini misti di varia derivazione. E' necessario tener
presente tale composizione per comprendere l'evoluzione della lingua italiana come
lingua di cultura. Cfr. Pellegrini, G. B. . Gli arabismi nelle lingue neolatine con
speciale riguardo all'ltalia, op.cit.. Migliorini, B. Baldelli, 1., Breve storia della
lingua italiana, Firenze, Sansoni, 1972. (pp.315-347).

“ A tale proposito Cfr. Zolli, Paolo, op.cit., pp. 97-99. "L'influsso piu forte ¢ senza
dubbio quello francese; molto dobbiamo anche alle lingue germaniche, ma il loro
influsso non & cosi costante come quello francese: infatti i germanismi veri e propri
hanno influito in modo determinante sulla formazione della lingua italiana nei secoli
del medioevo, ma nei secoli successivi il loro afflusso ¢ stato minimo, laddove
linflusso inglese comincia a farsi sentire in una certa misura solo in tempi
relativamente recenti. L'influsso spagnolo, fortissimo, quasi esasperato, nel Cinque ¢
nel Seicento, & scarsamente rilevante nelle altre epoche. L'influsso arabo, forte nel
medioevo, ¢ divenuto in seguito praticamente nullo". Cfr. Cfr. Zolli, Paolo, op.cit.,
p.6.



la lingua araba, soprattutto nel Medio Evo, abbia svolto un rilevante
influsso sull’italiano cosi come su molte altre lingue neolatine (in
particolare spagnolo e portoghese), & fatto ben noto. Il risultato concreto,
evidente a tutti, di questa influenza lunga di secoli si ha nei cosiddetti
prestiti arabi in italiano, cio¢ in quelle parole entrate a fare parte
integrante del vocabolario dell’italiano, ma per le quali gli studiosi hanno
rintracciato un’origine araba.

Se cerchiamo di definire brevemente, guardando ad una dimensione
storica piu ampia, le vie che hanno portato alla penetrazione di parole
arabe in italiano standard ed anche nei vari dialetti, possiamo delimitare
una via che possiamo definire "diretta", oltre a quattro diverse vie
"indirette" e che sono distinte ma collegate tra loro.

A-Le vie dirette della penetrazione di arabismi:

In questa parte cercheremo di rispondere a questa domanda: come sono
entrati questi arabismi nella lingua italiana? Cio si deve principalmente a
ragioni storiche su cui possiamo individuare quattro vie principali di
penetrazione degli arabismi in Europa in generale ed in Italia in
particolare:

1. In primo luogo vanno tenuti presenti quelli che sono stati da
Pelligrini chiamati i "ponti"'’, cioé le vie principali per
l'introduzione di arabismi nelle lingue europee: precisamente la

penisola iberica e la Sicila.

2. La seconda via e quella delle carovane, cioe, le rotte
commerciali marittime e terrestri, in particolare quelle che
avevano come termine le citta marinare: Pisa, Genova e Venezia.
Percio, anche 1 contatti tra 1 mercanti arabi ed italiani hanno
favorito la diffusione nella lingua italiana di numerosi arabismi.

3. non vanno dimenticate altre vie d'importanza come la " via delle
Crociate" che probabilmente contribui in maniera non secondaria
all’arrivo di termini arabi in Italia ed in Occidente.

4. 1 contatti diretti degli Italiani con gli Arabi furono frequenti.
Percio, possiamo constatare che in occasione di viaggi e di

" Cfr. Pellegrini, G. B. , GIi arabismi nelle lingue neolatine con speciale riguardo
all'ltalia, Brescia, Paideia, 1972, volumel®, p. 98.



spedizioni in Oriente, per motivi commerciali, religiosi, militari
ecc., passavano arabismi in italiano. Talvolta, pero, non ¢ facile
individuare per quale via sia entrato in italiano un termine di
origine araba'®

B- La via indiretta della penetrazione di arabismi:

Infine, oltre a queste vie di trasmissione dei prestiti che possiamo
considerare dirette, € necessario menzionare il fatto che un buon numero
di parole di origine araba ¢ penetrato in italiano in maniera per cosi dire
indiretta e cio¢ tramite le Universita ed 1 centri di cultura dove si
elaboravano i testi e si divulgavano le conoscenze nelle materie tecnico-
scientifiche e filosofico-umanistiche. Come si sa, gli Arabi, stanziatisi in
Europa, hanno trasmesso -attraverso le traduzioni dall'arabo in latino- un
gran numero di testi filosofici, astronomici, matematici e tecnico-

scientifici, propri della loro cultura o di quella di altri popoli'”.

Il fenomeno del prestito — comune a tutte le lingue- € ovviamente legato
a fattori extralinguistici: rapporti culturali, scambi economici, invasioni
militari sono all'origine di esso, ed ¢ quindi ovvio che il passaggio di
parole da una lingua all'altra sara tanto piu facile e frequente quanto piu

stretti saranno i rapporti tra le popolazioni parlanti quelle lingue'®.

5 19 g - i —— @
Dunque, l'influsso™~ arabo, che era invece fortissimo nei primi secoli

della lingua italiana, diventa praticamente nullo in epoca moderna. Le
ragioni sono tante: venuti meno i motivi e le circostanze che avevano
favorito i rapporti tra I'Italia e gli Arabi, cesso anche I’influsso da essi

' Molte volte le parole possono penetrare attraverso pill canali e pill punti, spesso
penetrano da parti diverse in forme diverse: ad esempio l'arabo dar-sina'a 'fabbrica’, e
in particolare 'fabbrica d'armi' (e 'arsenale') si presenta in forme diverse nelle varie
citta italiane, e ad essa rislgono due diverse parole italiane, darsena, diffusasi da
Genova, e arsenale, diffusasi da Venezia. Cfr. Zolli, Paolo, /bidem.

17 Cfr. Zolli, Paolo, op.cit, pp. 97-99.

8 A questo riguardo dice Zolli "E' questo il motivo per cui, ad esempio, la Francia,
vicina a noi geograficamente e dotata di largo prestigio culturale, ci ha dato in tutti i
secoli (se pur non sempre nella stessa misura) un largo contingente di voci, menire la
Spagna ce ne ha date solo in un certo periodo della sua e nostra storia (cioé quello
della dominazione spagnola in Italia) e nulla o quasi ci hanno dato invece certe
lingue dell'Africa o dell'Oceania, cioé di paesi con i quali non abbiamo avuto se non
occasionali, episodici e sfuggevoli rapporti". Cfr. Zolli, Paolo, Ibidem.

19 Cftr. Zolli, Paolo, Ihidem.



esercitato sulla lingua italiana, cosicché l'ingresso degli arabismi in
italiano rimane limitato al periodo che sara studiato in questa ricerca e
che va all'incirca dal sec. IX al XV (XVIII), con la precisazione che
l'afflusso pit cospicuo si ha nei secoli XI-XII, poi gradatamente
diminuisce fino a diventare molto limitato in etd moderna®. Mentre
I'Itliano, invece comincia il suo percorso ad influenzare ['arabo soprattutto
con l'invasione d'Italia in etd moderna®'.

I) 11 filone dotto e scientifico (I prestiti_indiretti tramite
trasmissioni per via scritta):

Basandoci sulla classificazione delle vie dell'introduzione di voci arabe
in italiano in vie dirette (quattro vie) ed in una via indiretta, possiamo
anche dire che gli stessi arabismi possono essere suddivise in due
categorie distinte: tramite le quattro vie dirette abbiamo avuto i 'prestiti
diretti' che riguardano soprattutto alcuni campi semantici: quelli della
marineria, del commercio e dei prodotti oggetto di scambi commerciali;
non manca infine un certo numero di nomi di piante, alcuni nomi di pesi e
misure e nomi d'abiti.

Riguardando questa categoria di arabismi penetrati in italiano tramite
l'attivitd commerciale parecchi termini sono rimasti in uso ancor oggi.
L'altra serie di voci ci & giunta invece, come s'¢ detto, per via indiretta,
scientifica o dotta, attraverso le traduzioni in latino medievale di opere
scientifiche®.

Anche fra queste voci molte sono rimaste nell'uso fino ai giorni nostri.
Alcune di esse riguardano l'astronomia e i nomi delle stelle. Altre
riguardano la matematica, altre la chimica, altre ancora la farmacopea.
Numerosi erano anche i termini anatomici d'origine araba, ma ad

eccezione di nuca e di qualche altro, sono usciti piu tardi dall'uso®.

20 Gli arabismi in italiano in etd moderna, sono trattati in una nostra ricerca, in corso di
pubblicazione.

2L Cfr. Mansur, Ashraf, op.cit.

2 La terminologia delle scienze & divenuta spesso paneuropea. Attraverso il latino
scientifico molti termini arabi sono stati accolti nella lingua italiana fin dalle prime
attestazioni letterarie (secoli XIII-XIV) non tutte codeste espressioni sono rimaste
peraltro circoscritte nella sfera d'un linguaggio scientifico e da iniziati, ché anzi
spesso sono divenute d'uso comune e hanno subito, in qualche caso, notevoli
alterazioni semantiche.. Cfr. Pellegrini, G. B. , Gli arabismi nelle lingue neolatine con
speciale riguardo all'ltalia, Brescia, Paideia, 1972, p. 76.

2 Cfr. Zolli, P., Le parole straniere, Zanichell,i Bologna, 1976, pp. 97-99.



A. Astronomia:
Dei termini di astronomia abbiamo molti nomi di stelle che sono di
origine araba, tra cui ad es:

1. Acarnar, Achernar: dall' arabo @hir an-nahr (5 ,3)* ciod 'la
fine del fiume'.

Aldebaran: dall'arabo al-dabaran (o = ).

Alfard, Alferd: dall'arabo al-fard (<53)? cioé 'la solitaria'.
Algol: ar. al-gal (Js )*"'il demonio', ''orco").

Alula: ar.al-@ila (JIs9)*, ciog, al-qafza al- @ila 'il primo salto'.
Atair: ar. at-ta'ir (50 ) 'T'uccello’, 'la volante'.

Baten: ar.batn (&)™ 'ventre' (della balena)®

Daneb: ar.danab (< )** 'coda’ (del delfino)*’
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9. Vega: proviene da waqi (&3 )** 'cadente’ (propriamente an-nesr

al-waqi (e non an-nasr al-waqi come sostiene Pelligrini) *
''acquila cadente').

Della terminologia astronomica ed astrologica araba possiamo anche
citare ad esempio:

1. alidada: dall'arabo. al-idada (3:3Uazli)*® ' asticciuola girevole dell’

astrolabio'.

2. almagesto: che risale attraverso I'ar. almagisti (=eaall)*’al greco.

. almanacco: in origine 'libro che registra il corso dell'anno con
riferimenti astronomici' che risale all'ar. munah (#“d)*® e non manah
riportata da Pelligrini™.

4. almucantarat: dall'ar.almucantarat (< _k&d)* linee fatte ad arcata' ed

' circoli minori paralleli all'orizzonte', d'uso limitato®'.

5. artuffo: risale all'ar.tarf (<k)* 'occhio' e 'denominazione di due stelle

della costellazione del 'Leone'

astrolabio: che attraverso l'ar. asturlab (<Y Lu)* risale al greco.

asub: attraverso il lat.scient. asub e sub risale all'ar. a§-Suhub (=aV)

pl.di §ihab («5)*, 'specie di meteora che risale, in origine 'tizzone
ardente', ma gia nel Corano 'stella cadente', 'bolide'.

(V8]

~ o
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*Pellegrini, G. B., Op.cit., p.78.
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8. auge: dall'ar. aug (zsY #'culminazione' ,’sommita’, 'vertice'.

9. azemena, azemeni: risale all'ar. zamin o zaman (=)*, cioé : tempo,
epoca, etd, momento .E' un termine usato dal Boccaccio’’- che indica
'la parte finale di un periodo' o lo 'spazio o periodo di un tempo in
generale', 'stagione' e anche 'fortuna' o 'fato’.

10. azimut, azzimutto: dall' ar.as-sumit” (pl.di as-samt) (<ieldl)le
direzioni' . Tale voce soffoco l'uso di zenit®.

11.nadir: ar.nazir (Ll ) > cioé I'opposto dello zenit.

12.imprimere in: alcuni usi di imprimere in denunciano un calco dell'ar.
(attara fi)(2 0¥) attraverso il lat., ove imprimere in & usato per
designare l'influsso dei corpi celesti sul mondo sublunare',

B-Terminologia delle scienze matematiche:

Le basi degli sviluppi originali della matematica del mondo islamico
furono posti sotto il quinto califfo abbaside Harun al-Rashid, che inizio il
suo regno nel 786 a Damasco, promosse la nascita di scuole, la diffusione
delle conoscenze matematiche degli indiani e la traduzione dei testi
scientifici greci.

Nel corso del suo regno venne tradotto il libro degli Elementi di
Euclide, il testo base della geometria antica. Suo figlio, al-Mamun, sesto
califfo abbaside, che stabili in Baghdad la capitale del regno, rese questa
citta non solo la sede dell'opera di traduzione, ma anche il piu rinomato

5@&@;)&4.‘:&_@3]1 ?A‘.LAJ! ;JJ:';.'ﬂ . (GA) u'aJi}“; O _).aﬂl Jlu@ﬁ_}gﬁwiﬂ_ }J.:.h : (q_;}’l)%
33, .0a eds¥ 6 3al
Lyl Al 1y LS Lol B - 5 o iS5 AL i gl s a3 5 e 3 5 ¢ el ) el 1Tyl 46
416 .02 g e al (Bilu an s cdars gl aaadl ;i g 3l g eAia i () L pead ol pldl i

*7 Pellegrini, G. B. , Op.cit., p.79.
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“Pellegrini, G. B. , Op.cit., pp.77-78. ¢ Cfr. C. A. Nallino, Etimologia araba e
significato di “'Asub” e di 'Azimut’ con una postilla su "Almucantarat”, in Rivista
degli studi orientali, VIII (1919-20), PP. 369-400; per azimut pp. 389-395.
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°! Riflessi della terminologia astronomica ed astrologica araba si possono individuare
nelle traduzioni latine ed in volgare anche attraverso i calchi, non ancora

sufficientemente investigati. Cft. Pellegrini, G. B. , Op.cit., p.79.
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centro scientifico mondiale. Fu il centro in cui brillarono numerosi
scienziati e il famosissimo traduttore Hunayn ibn Ishaq. Furono tradotte
tutte le opere di matematica, di ottica e di fisica di Euclide. Di Archimede
tfurono tradotte solo due opere: La sfera e il cilindro e La misurazione del
cerchio, ma furono sufficienti a stimolare innumerevoli ricerche originali
dal IX al XV. secolo. Del lessico delle scienze matematiche parecchi
termini sono rimasti in uso ancor oggi di cui ad esempio:

1. algebra, arcibra: risale all'ar. ilm al-gabr wal-muqabala ( 2=
AL, a0y ciog 'scienza delle riduzioni e comparazione
(opposizione)'; in origine al/-gabr era un termine di chirurgia
adottato nei trattati arabi di matematica™.

2. algorismo: un tempo era diffuso anche algorismo, algoritmo
'procedimento di calcolo fondato sulle cifre arabe', 'calcolo'
che attraverso il lat. med. alchorismus 'cifra che esprime una
quantitd’, risale al nome del matematico arabo Al-Huwarizmi
(=353 (cioe nativo di Hwarizm regione dell'Asia)>”.

O g Al ple g allaall g aa agall ;paadl s el abiall jia il mhes T s s Toen - jen ™
&> c.i:\;\...ujl'l e_;.u-.\]\ ;JJ:':AI (GA) 1.4_9.\:..4]‘ K ﬂ}ﬁ;&]‘ AlacYl dMJjAJl'l d‘h‘l L;.c e}ﬁ.ﬁl..al&_)ﬂ &_9_)5
109,02 «J Y 63l (Gl

* E' voce introdotta in Occidente da Leonardo Fibonacci col celebre Liber Abbaci
(a.1202). (di cui il primo risale all'anno 825 e fu tradotto nel sec. XII da Gherardo da
Cremona. Cfr. Pellegrini, G. B., Op.cit., p.79.

* Durante il regno di Al-Mamun, Muhammad Ibn Musa al-Khuwarizmi (morto nel
I'850) scrisse il trattato che diede origine a una nuova scienza, l'algebra (il termine
algoritmo deriva appunto dal nome del grande matematico islamico). In quell’epoca
fu tradotta la fondamentale opera di Apollonio di Perge sulle coniche, fu tradotta
I'Arithmetica di Diofanto, furono tradotti anche i testi di numerosi altri matematici, e
fu tradotta la massima opera di astronomia dell'antichita e del medioevo, I'Almagesto
di Claudio Tolomeo. Neanche le opere minori furono trascurate: tutta la scienza greca
fu esaminata e assimilata da scienziati e studiosi pronti a spiccare il balzo verso altri
territori di scoperta.
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3. almuqabala: ar.almugabala (L&) 'oppositio’.*®

4, cifra, cifera, zefiro, zefro, zero: si sa che zero e cifra
risalgono, per diversi filoni, alla medesima voce araba sift (
#aal)’” uoto’ (calco sul sanscrito Sinya, usato dai
matematicl indiani per 'zero'); la voce araba ¢ stata dapprima
variamente adattata in zefiro, zefro e finalmente zero(uno
zero 'mulla’ in Pulci)>®.

5. X: segno per indicare I’incognita™. In ultima analisi deriva
dalla parola araba saly’(;=%)%, cioé, cosa, la cui lettera
iniziale s/ (da pronunciarsi sk, era usata come abbreviazione
per indicare I’incognita nei testi arabi di algebra.

C- Termini della scienza chimica:

Anche altri nomi di minerali di origine araba sono entrati
nell'uso attraverso il latino medievale. Ma gran parte dei nomi di
prodotti minerali deve la diffusione al commercio ed & entrata
nell'uso per via orale come vedremo piu avanti in questa ricerca. ad
es:;

1. alambicco, lambicco, limbico: dall'ar. anbiq (3:4)°' che a sua
volta riproduce il greco e ientra nella medesima sfera
terminilogica degli alchimisti medievali®®.

* Assai frequente in latino medievale (oltre a Gherardo da Cremona anche in Luca

Pacioli, annol484: Algebra id est restauratio. Almucabala id est oppositio...) ebbe

scarsa fortuna in volgare Pellegrini, G. B., Op.cit., p.79.
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5% In spagnolo antico (come ancor oggi in portoghese) il suono sk era scritto con la
lettera x e quindi anche la s/ dell’incognita divenne x. L. Fibonacci nel suo Liber
Abbaci segui questo uso grafico e lo diffuse definitivamente. Cfr. Pellegrini, G. B. ,
Op.cit., p.80.
* detto di cosa o persona indeterminate, sconosciuta, di cui non sis a nulla. Detto di
evento cruciale e determinante. Cfr. Zingarelli, N., Lo Zingarelli, Vocabolario della
lingua italiana, Bologna, 2001. p. 2048.
CSa bﬂa tg.-.'ﬁ'.: seli ;_)A‘\gl (;J"; ;t.‘“ Sal u.—“ (3;\...‘21) Al _):q‘}’l sz .o'JlJi s sl o
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“Pellegrini, G. B., Op.cit., p.80.
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2. alcali: dall'ar. al-galf (.)* 'potassa’, 'soda, 'pianta da culi si
estrae la soda', 'il sale alcali il quale si fa dall'erba cali che &

quella in cui si fa la soda™®,

3. alchimia, archimia, chimia: risale all'ar. al-kimiya (sles))®
'pietra filosofale' (tratto da una voce copta chama 'nero',
oppure da una voce greca) ®®. Si tratta di una 'mescolanza di
liquidi, 'una specie di reagente universale' e 'l'arte per
ottenerlo'.

4. alcol, alcool, alcole, alcoole®”: dall'ar. al-kiihl (J=&)®'polvere
finissima per tingere le sopracciglie' poi 'sostanza purificata'
(J528)% 'composto organico derivante dalla sostituzione di
uno o piu atomi di idrogeno, dei gruppi alchilici degli
idrocarburi, con altrettanti gruppi ossidrili”".

5. amalgama, algamala, almagala: ¢ un adattamento dell'ar.

o S e e e T e
gama (z=)"' 'riunire e riunione'”%.
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5 Passo attraverso il basso lat. (chimia,alchimia 'scienza occulta che ricercava la
pietra filosofale').Cfr. Pellegrini, G. B., Op.cit., p.80.
%7 E' ben noto che 'alcohol & una creazione dotta di Paracelso, Cfr. Pellegrini,
G.B.; Op.cit, p122.
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70 Zingarelli, N., op.cit., p. 66.

e iaaadl g gam ) Adany aall (aead) Aday cpan ) A p Leen D6t 22 7]
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7 (sec.XV) fondandosi sulla variante lat. med. Algama e sp. aljama 'sinagoga'. Cfr.

Pellegrini, G. B., Op.cit., p.80.
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6. antimonio”: dall'ar. itmid (0sa9)™ 'elemento chimico
semimetallo, fragile, argenteo, ottenuto industrialmente dalla
stibina, usato per leghe dure come quelle per caratteri da
stampa, e in farmacia per espettatoranti ed emetici'””.

7. borace, borrace: dall'ar. biiraq (3,s4)’¢ 'borato idrato di
sodio, bianco, solubile, cristallino, usato in farmacia, per
saldature e nella fabbricazione di vetri e smalti'”’.

8. elisir, elixir, exir, sir e lachesir: deriva dall'ar.iksir (L=S)"
'pietra  filosofale’ che nel greco significa ‘'polvere,
medicamento secco'”.

D- Termini della farmacopea e della medicina:

Anche la medicina ricevette dagli arabo-musulmani una spinta mai
registrata fino a quel momento. Bisogna considerare accanto all'alchimia
anche l'importanza della farmacopea e della medicina araba dei secoli X-
XIV.

In quest'epoca diventano nomi comuni tanti termini arabi di cui ad
esempio:

1. acqua nanfa, acqua lanfa: 'acqua odorosa distillata dai fiori
d'arancio', dall'ar.ma nafha (4% :)** 'acqua odorosa'.

" Viene da antimonium, forma usata da Costantino Africano (circa anno 1100). Cfr.

Pellegrini, G. B., Op.cit., p.80.
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77 Zingarelli, op.cit., p. 246. 5 ‘
peae ) Al -5 wd ) ad ) ol J gt Ll 0 e a0 9BV (LS (A0S e Bala ;XY T8
23 .0a cds¥l e 3adl (Bilu ga e cdapa sl anaddl ; kil (aa) Sladl Qi

” E' fornita da elisi; cioé (la materia che tinge ogni metallo) che attraverso il basso lat.

(Gherardo da Cr.). Cfr. Pellegrini, G. B., Op.cit., p.80.
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2. Alefangino: aggiunto di spezie 'odorifere', detto di pillole
purgatwe composte con arorm Forse dall'arabo (al-afwah) (
z's3%) pl. di fawh (z'2)*' 'aroma, e non da (al-afawth) pl. di

fﬁh come dice Pelligrini®*.(di monore circolazione)

3. coobare: verbo coobare 'distillare ripetutamente un liquido’
donde il sostantivo coobazione. Secondo me, forse dall'ar.
quhh (z9* e non da (quhba) come afferma Pelligrini®*. (di
monore circolazione)

4. giulebbe, giuleppo, giulemme: dall'ar. gulab (->4)% 'acqua di
rose'.

5. mumia: non da ' mumlyya come scrive Pelllgrml % ma
dall'ar. mum (a5%)*" che risale al pers. mum 'cera’, 'specie di
asfalto'.

6. robbo: era un medicamento di frutta cotta, assai comune®®
dall'ar. rubb (431,

7. sciroppo, scirupo, sciloppo: dall'ar. $arab (- 55)” 'bevanda'.

8. sieffi: dall'ar. $iyaf, derivato di Sayyaf (<23)"" 'fare di

iy Anh pe o Ak adad ) copml Ula gy dla b o 2 (L) 7 58 o) Y1 £ 5d 2131 8
parall : Hhil ¢ de ghauBad: jall # iy Aad) LI (7 i) Al daass 4l G el ASS) caald
30 ua‘d_s\}"l e all Bl s ye o gl
52 Alcuni esprimono i loro dubbi circa 'etimo arabo. Pellegrini, G. B. , Op.cit., p. 82.
izl el 1 d A el Cl i) (e JAl pallid c(zladly BE jla iﬂasjsh)ﬁw R
Gl o e sl sll panall 2 il o 8 gt paYl lad ) lea Uy Ledal Lalins 15 jlady Jay
743 .pa . S e 3l
¥ Ibidem.
wlogsl o Gas sl S Oe oS e a5l sle e ST 43 g die Sl dal) i URD 5 DAY
:\.a__l.E.'d‘ ¢ yxall A lall Ly &Eg.}i o) ¢yl el _julep Gu;ﬂbﬂ»)ﬂb%_,é\_ﬁﬂbudsmj
42 .0a 1980 0l e gy ¢ e suall £ LI A4 IS
¥ Pellegrini, G. B., Op.cit., pp.81-82.
148,02 ¢ Bl g e e yrall A Ll LYY anaa ; phil | s 8 aalll Jina s a gl 7
* Menzionato ad es.da Simone da Genova. Cfr. Pellegrini, G. B., Op.cit., p. 81.
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qualche materia un rimedio per gli occhi'™.

E- Termini di anatomia:

Tra 1 termini di anatomia divenuti di uso quotidiano si ricordera
soprattutto:

1. coda dell'occhio: dall'arabo (danab al-' ain) (ol &) & gia
presente come denominazione dell'angolo esterno.

2. la vena safena: viene dal Canon di Avicenna ove & chiamata al-
safin” cioe, evidente, visibile completamente contrario al
significato che dice Pelligrini e cioé 'nascosta"””.

3. nuca: ¢ chiaro che tale voce corrisponde all ar.nuha (glad)
'midollo spinale’, ma nell'accezione moderna di 'collottola' bisogna
supporre un incontro con I'ar.nuqra (3_0)°7 'fossa della nuca'’®®,

4. Pomo d'Adamo: (sJ 4alii), & la nota sporgenza del collo nei maschi
e corrisponde all'ar. 'tuffahat Adam™ letteralmente 'mela d'Adamo’
e non da adami 'uomo' ossia 'umano' come sostiene Pelligrini'™ .

196

“Pellegrini, G. B. , Op.cit., p.82. I sieffi sono un Medicamento per la cura delle
infermita oculari costituito da una o pill sostanze finemente sminuzzate (e riaggregate
insieme in un corpo solido), da apporsi sull'occhio sotto forma di polvere.

sk o gl (e 5,03 as gl ke by ) il o 5T 1 US ey o el LS T8

328 .= sd_,i)” ;_};.“ ¢ (Bl Ea s.ia,p.ujj'n f‘-;"ﬂh - il

o e s sl paaddl ; lail | JaSYI a5 R ol 4 Joy Y gl bl (yaly e i) o

) 451-45. paa « IV e 5l (Gils

% 11 nome di questa vena, ancora usato nell'anatomia moderna, deriva dall'aggettivo
greco saphenes che vuol dire manifesto. Cfr. Pellegrini, G. B. , Op.cit., p.85.

il g e edain gl pamal) ;i (e s 3 sand) JA1a (g yma fledlly disiia nae Jia e lad)
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983 .=
*Pellegrini, G. B. , Op.cit., p.84.
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'®Pellegrini, G. B. , Op.cit., p.85.
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5. racchetta: era in origine un termine anatomico tratto dall'ar.riha (
i)' 'palma della mano'. Oggi uno sport, e 'attrezzo che si usa in
questo gioco ed in altri com il ping-pong ecc'.

6. retina: traduzione dell'ar. tabaqa (48k) 'copertura’, 'rete' corrisponde
all'arabo attuale (4<a) '®" membrana del fondo oculare sensibile

. " p i 1
alle stimolazioni lumiose"'™,

Nei trattati di anatomia erano frequentemente utilizzate voci arabe, ora
- 105 :
fuori dell'uso ™, come ad esempio:

1. meri : ebbe notevole circolazione, equivalente all'ar.(marri1) (&%)
1% 1esofago’ e non (mar1) come lo trascrive Pelligrini.

2. siphac: dall'ar. $ifaq (3€=)""" 'peritoneo’ .

3. taccuino'®: taquim'® (~255) 'sistemazione' 'corretta disposizione' da

qama (#%) 'disporre’.'"

4. zirbo: allotropo di trippa 'omento', dall'ar. tarab («.£)""".

F- Nomi delle piante:

Quanto debba la nomenclatura botanica alla scienza araba & dimostrato
anche dalla semplice consultazione di un qualsiasi trattato od erbario in

394.0a ¢V s sall il an e cdaan gl aanall ki F1 () LU A1) 1O
12 Zingarelli, op.cit., p.1463.
1B () bl i A pa g cOual) £ LS el imall o L) (sl 8- (A 103
cuady eonadl B )3 e pladi las V) (0 Atk & (Retina)RSad 490 .po «dsy! s al) el sl anadll
Tas (Lol Lehs Gaall ) oL A, G50 al) () Lgia g o el el ) s i g 5 sally
301 .pa . e Bl L G A0 ¢ il el ¢ alall L (3 (o gald
Zingarelli, op.cit., p.1506.
1% Pellegrini, G. B. , Op.cit., p.84.
e on chaall sl kil Yy 5 B35 () Bamall ) o silal (e ol il g aladall g e sg Tl 108
895 L oSGl ¢ adl Bl
s gll panal ;B3 Gila (7). elael) g alad) Gn Lo eliie -5 allall Al ciss (L) ol Gl 107
537 o= «dsY e 5l (Gila aa e
198 taccuino, sm. 1. quadernetto per appunti. 2. almanacco , lunario dall' arabo
tagwim, av. 1348. dal lat. mediev. raquinum. Cfr. Zingarelli.
On (AU Lo ol sk (s s Lgadl e Gman s lalall ay gl WL 5 ) gl g il (a3 il 2y 5801 109
¢ yall e Gl A ¢ o gl P.u..q]l bl Al e e g AL | sy (Pl 58) g LB @) 4l s olay|
798 e ¢ Sl

104

"La fortuna di taccuino, di certo legata alla grande diffusione e notorieta di

Tacuinum sanitatis, noto trattato d'igiene di cui si conoscono vari manosecritti, dall'ar.

Pellegrini, G. B. , Op.cit., pp.85-86.
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latino e in volgare dei secoli X1V-XVI''?, L'apporto pit considerevole
nella sfera della nomenclatura farmaceutica di origine araba va ricercato
soprattutto nei nomi delle piante alle quali si attriubuivano quasi sempre
virtu terapeutiche. Lo studio degli erbari medievali, autentiche
farmacopee, ci permette di seguire spesso un filone lessicale arabo dovuto
alle traduzioni in latino ed ai volgarizzamenti di opere arabe assai celebri
nel medioevo'"”. In buona parte si tratta di denominazioni che hanno
avuto fortuna presso i classificatori e che rimangono circoscritte nella
nomenclatura tecnica; ma in qualche caso i nomi di piante medicinali
uscivano dalla cerchia ristretta degli speziali ed erano largamente noti
anche attraverso il commercio e l'importazione delle spezie dall'Oriente.
Tra i nomi di piante molto comuni, entrati nell'uso attraverso il lat. med.si
pud menzionare:

1. borragine, borrana: risale all'ar. abii'araq (3= s4)'", letteralmente:
'padre del sudore' e 'sudorifero'.

2. carvi: dall'ar.karawiya (Ls<) < 55a0)!" 'comino dei prati''°.

3. ribes: adattamento dall'ar. ribas (s ¢ sl )

ook ok

"2 Ihidem.
"“Pellegrini, G. B. , Op.cit., pp.82-83.
Al Al g Guadtl a9 pnenll i il @ 03 e il Glaad (of aneall Aliiad) Ciliesan 11
195 ¢ G g e el Rami il el 30 A ol (il sy i o
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"6 Indica anche un'altra parte dei fitonimi di fonte araba erano noti nel medioevo ed
erano entrati in circolazione soprattutto, attraverso i commerci o per mezzo
dell'effettivo trapianto, dall'Oriente in Europa. Cfr. Pellegrini, G. B. , Op.cit., p.83.
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Conclusione

E' chiaro che nell' affrontare questo argomento, gli arabismi in lingua
italiana, non ci. siamo addentrati in considerazione approfondite, ma
abbiamo cercato di evidenziare alcune caratteristiche peculiari che
possono suscitare ulteriori curiosita. L'importanza della lingua araba, per
il contributo che ha dato allo sviluppo ed al progresso delle Scienze e del
Sapere sarebbe ben piu meritevole di con51dera210ne e stima.

Ed ora dopo 11 rapido panorama- inevitabilmente 'lacunoso- dell'épporto _
arabo all'italiano, ci corre I'obbligo di esporre qualche conclusione. '

- DaIl esame dei prest1t1 si ha effettivamente I'impressione che i rapport1 e

: gll scambi tra musulmani ed il mondo occidentale- con le debite eccezioni
- per Al-Andalus- siano condensat1 soprattutto negli aspetti esteriori della
vita; essi infatti sono per lo piu circoscritti alle forme di civilta
materiale''®

In questa ricerca, abbiamo evidenziato come il vocabolario italiano &
ancora un fedele specchio di quanto 1'Occidente deve -nel periodo
dell'Oscurantesimo medievale- alla scienza ed alla cultura araba pit
progredlte in diversi settori della vita pratica. In quelI’epoca gli arabi
riuscivano ad esportare all’ Europa sia 1 prodotti che i termini arabi che
sono rimasti finora nelle varie lingue europee. Mentre, ora, la situazione &
stata capovolta Oraeél’ Europa che ¢ diventata piu progredita ed esporta
agli arabi sia i prodotti sia i termini di questi prodotti che vengono usate
da noi come tali, o qualche volta cerchiamo di adattarli alla linuga araba,
o tradurli, o arabizzarli, ma certo con tante difficolta.

Dunque, nel ventunesimo secolo, la situazione & sensibilmente diversa
da quella di una volta. La sfida principale e attuale davanti a tutti i paesi,
e soprattutto quelli mediterranei & la riduzione del gap culturale,
particolarmente a livello delle scienze e della tecnologia, ora pid
progredite in Europa che nel mondo arabo.

D'altra parte, ¢ importante che ci sia un dialogo culturale Vero e proprio
- soprattutto tra i Paesi dell'Europa e quelli del mondo arabo ed islamico.
Un primo errore dell'Occidente ¢ quello della confusione tra Islam e

"8G B. Pellegrini, Gli arabismi nelle lingue neolatine con speciale riguardo all’Jtalia.
Brescia, Paideia, 1972.: 125
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alcune ondate di terrorismo. Si & creato un clima malsano: un desiderio di
aggressione contro 1Tslam, che pud impedire qualsiasi forma di dialogo o
persino di coesistenza. In secondo luogo, il dialogo culturale &
ineluttabile, per porre termine ed eliminare il rischio di questo spettro di
scontro tra le civilta del Nord e del Sud tra quelle dell'Est e delI‘OVest”g

Questo scontro tra le 01v1lta ¢ una lettura erronea da par’ce di alcuni
intellettuali dell'Occidente. E giunta l'ora che ci sia un dialogo culturale in
un clima sano, in cui vengano autorizzate nuove dinamiche, perché
ognuno di noi possa scoprire 'altro, il suo mondo, la sua cultura, perché i
popoli, e soprattutto quelli dei Paesi arabi rappresentano una pluralita
culturale, genuina nella storia dell' umanita, come abbiamo visto in questa
ricerca. E mdlspensabile pertanto, iniziare a costruire Una nuova
convinzione che accettl la d1ver51ta culturale, religiosa e di pensiero.

In futuro, cer‘chererno' di approfondire questo argomento degli arabism_i
in lingua italiana, sperando con questo di aggiungere un mattone alla
costruzione di un ponte di conoscenza che favorira lo scambio tra due
culture diverse: la cultura araba e quella italiana, perché la ricchezza e lo
sviluppo di una cultura nascono dalla capacita di aprirsi alle altre e con
esse dialogare.

gk

19 A questo riguardo Cfr. Fukuyama, F., "La fine della storia e l'ultimo uomo"
traduzione italiana di D.Ceni, Milano, BUR 1996. Huntington, S.Lo scontro delle
civilta e il nuovo ordine mondiale, Garzanti, Fukuyama, Francise, e Huntington,
Samuele. (The Clash of Civilizations and the Remaking of World Order, P. 310)
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120

Vocabolario ™ degli arabismi in Italiano, con spiegazioni a

confronto degli etimi arabi.

M) . . . . o 0 . .
120 & in corso di stampa un vocabolario da me curato sugli arabismi in lingua italiana.
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Arabismi

Etimi e spiegazione in arabo
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